
Scopriamo il Leopardi fiorentino
La conoscenza dell'affetto d'amore
e tante altre riflessioni sulla vita
Tra il 1830 e il 1833 ìl poeta soggiornò in via del Fosso, oggi via Verdi, e compose numerose opere
Così Luigi Baldacci per «La Nazione» ricostruisce nel 1981 l'intimo bisogno di aprire il suo cuore afflitto

Luca
Scarlini

uigi Baldacci (1930-2002), storico
sommo della letteratura italiana
e maestro degli studi sui libretti

d'opera (che leggeva riferendosi a Verdi nella
chiave di una rivolta contro il padre) e critico
acuto su giornali e riviste, viene celebrato
a venti anni dalla scomparsa dal Gabinetto
Vieusseux, con un numero speciale
dell'Antologia a lui dedicato, che reca
in copertina un bel ritratto, poco noto,
di Adriana Pincherle. Nella rivista-libro, curata
da Gloria Manghetti, si ripercorrono alcuni
episodi della sua avventura, legati a Carlo
Emilio Gadda (che aveva conosciuto a Roma
nel 1952, e da cui aveva ricevuto attestati
di stima), a Giorgio Caproni, Franco Fortini
e Patrizia Valduga, con cui aveva intrattenuto
un poetica tenzone per lettera. Appassionato

di Luigi Baldacci

Leopardi soggiornò a Firen-
ze a più riprese. II periodo
più lungo fu quello compre-
so tra il maggio del 1830 e il

studioso di Leopardi (nel 1998 uscì da Rizzoli
la raccolta 'II male nell'ordine') per un certo
tempo fu interessato all'opera di Emil Cioran.
Scrisse a breve tempo dall'uscita presso
Adelphi di 'Squartamento' su La Nazione, con
cui aveva una collaborazione non continuativa
dagli anni '60 un articolo il 28 agosto 1981,
tornando sul tema il 24 novembre 1982
(gli articoli sono raccolti nel volume 'Trasferte'
nel 2001). Baldacci sottolinea come Cioran sia
«profondamente penetrato dal pensiero
materialistico classico, come da quello
orientale, induista e buddista, convinto che
la volontà non ha mai reso un buon servizio
a nessuno il suo antistoricismo e antiumanismo
appaiono totali», nel quadro di una prosa che
recupera il meglio della prosa francese barocca,
scelta dall'autore, rumeno per nascita, come
lingua di espressione. L'interesse di Baldacci
per il tema si esaurì in breve e in un articolo
seguente che si legge nella raccolta 'II male
nell'ordine' prese le distanze dal filosofo.

settembre del '33. Abitava in
via del Fosso (oggi Via Verdi
11) presso le signorine Bu-
sdraghi, e verosimilmente in
quella casa compose i Canti
fiorentini ai quali s'intitola lo
studio che Fiorenza Ceragio-
li pubblica presso l'editore
Olschki. L'oggetto di quei
canti, tutti d'amore, fu co-
me si sa, Fanny Targioni Toz-
zetti, e la datazione si può
pertanto restringere tra il
1831 e il '33; ma in assenza
degli autografi odi altre indi-
cazioni, non sono mancate
ipotesi diverse sulla loro cro-
nologia o sui rapporti interni
(basti ricordare, tra le più
suggestive, quelle di Alessan-
dro Parronchi). I quali canti
sono sostanzialmente tre: 'Il
pensiero dominante', 'Amo-
re e morte', 'A se stesso'.
'Aspasia' sarà infine un mo-

do di riconsiderare tutta la vi-
cenda da molto lontano,
cioè dall'approdo ultimo di
Napoli, ma la studiosa pren-
de in esame anche 'Consal-
vo' (che appartiene allo stes-
so momento dei tre) e ne for-
nisce in Appendice una nuo-
va accuratissima edizione cri-
tica. Allieva di Emilio Peruzzi,
la Ceragioli lavora soprattut-
to sulla lingua di questi canti,
sulle parole che ne costitui-
scono il tessuto tematico e li
agganciano al mondo con-
cettuale del poeta-filosofo.
Prendete il famoso pensiero
dello Zibaldone (19 aprile
1826) che comincia: «Tutto è
male...»: l'autrice ricava da
quel passo l'idea del patimen-
to universale a cui è sottopo-
sto tutto ciò che esiste, e lo
riscontra poi nel 'Pensiero
dominante' dove il poeta af-
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ferma che l'affetto d'amore è se la giustificazione del rilancio
la sola attenuante alle colpe è d'ordine romantico, è proprio
di quel fato «che noi mortali quel romanticismo che ora in
in terra pose a tanto patir Leopardi ci dispiace: un roman-
senz'altro frutto». Si vengono ticismo all'italiana, disponibile
così a stabilire due registri: uno al melodramma, tutto il contra-
è quello filosofico che circola rio del romanticismo assolutisti-
nello Zibaldone e nelle Operet- co e nichilistico che caratteriz-
te. L'altro è quello lirico che, za gli aspetti più profondi e più
nei canti fiorentini, assume ca- critici del suo pensiero.
rattere di opposizione tra con- Ma le contraddizioni non fini-
cetti: ma anche di ricomposizio- scono qui. Dal momento che
ne e conciliazione, se (e mi pa- Leopardi non voleva essere ro-
re una delle punte più persuasi- mantico in nessun modo, per
ve del discorso) la parola mor- controbilanciare il suo nuovo

te è rivalutata positivamente di corso fiorentino rialzava il do-

contro alla connotazione nega- saggio di quegli espedienti re-

tiva che aveva fino allora man- torici che avrebbero dovuto da-

tenuto nei Canti. re alla poesia un suggello o al-

La Ceragioli può mettere così meno una patina d'antico di

a confronto due scritti dello contro al carattere discorsivo e

stesso anno, il 'Dialogo di Tri- cascante della poesia moder-

stano e di un amico' e 'Amore e na. Ed ecco, quasi in apertura

morte', rilevando che «nella del 'Pensiero dominante', alcu-

prosa del dialogo, Tristano esal- ni dei versi più contorti, di sa-

ta la morte senza la necessità, por dugentesco, tra primitivo e

che è solo lirica, della contem- concettoso, che siano reperibi-

poranea presenza di amore e li nei Canti: «... Pur sempre /

della trasfigurazione della mor- che in dir gli effetti suoi / le

te come sorella di amore». Que- umane lingue il sentir propio

sto momento d'interdipenden- sprona / Par novo ad ascoltar

za tra le Operette e i Canti è ciò ch'ei ragiona».

dunque felicemente colto. Re- Questa crescita del livello reto-

sta tuttavia a dire che se il 'Tri- rico, di contro al discorso su-
stano' e'II pensiero dominante' blimemente limpido dei cosid-
sono dello stesso anno, il vero detti grandi idillii, giustifica l'at-
Leopardi è tuttavia solo nella tenzione che la Ceragioli porta
prosa morale e non già in quel ai valori fonici del linguaggio
canto. Quando si eccettui a se leopardiano: gruppi consonan-
stesso, queste liriche fiorenti- tici, sillabe che si ripetono e si
ne suscitano non poche per- riecheggiano, ecc. Ma si tratta
plessità, e i loro punti più nota- veramente di valori o piuttosto
bili sono quelli in cui, in asso- di una crisi? La Ceragioli, che
nanza col 'Tristano', si prende ha una conoscenza davvero
posizione contro l'uso del mon- profonda di Leopardi e della cri-
do e l'ideologia trionfante. tica leopardiana, sa anche che

Quanto all'amore, c'è invece tali questioni sono state già po-

(come ben resulta dal com- ste, e cosi mette in evidenza

mento di Domenico De Rober- tutti gli elementi linguistici uti-

tis) una ripresa del linguaggio li a stabilire che il Consalvo è

antico e petrarchesco che sigla un brutto canto, astenendosi

troppo letterariamente la situa- poi opportunamente da que-

zione. Amore dunque rimette- sta scontata dichiarazione. Op-

va in circolazione il Petrarca: portunamente fino a un certo

quel Petrarca di cui in una lette- punto. Penso infatti che la Ce-

ra del 26 allo Stella si era detto: ragioli che, attraverso l'analisi

«... io non trovo in lui se non po linguistica, ha formulato sug
estive ipotesi sulla controverchissime, ma veramente po- g 

chissime bellezze poetiche». E sa datazione del 'Passero soli

tario', sarebbe stata in grado
di dare alla sua stessa analisi
una responsabilità più storica
per quanto concerne la funzio-
ne e la posizione di questi can-
ti fiorentini.
Canti d'amore, purtroppo. Leo-
pardi aveva intuito il rischio
quando in un appunto-proget-
to dei 'Disegni letterari' scrive-
va: «Scene comiche, o tragi-
che...Per esempio un uomo nel-
la mia situazione che parli per
la prima volta di amore a una
donna»: che poi fu precisamen-
te il caso del 'Consalvo'.

44
Tristano esalta
la morte senza
la necessità, solo
lirica, dell'amore

44
Leopardi non voleva
essere romantico
e rialzava il dosaggio
della retorica

44
C'è un momento
di interdipendenza tra
le Operette e i Canti,
colto finemente
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44
Fiorenza Ceragioli
ha dedicato
uno studio
appassionato
ai contenuti
intrinsechi
dei Canti fiorentini,
interpretandoli

44
Il pensiero
dominante,
Amore e Morte
e A se stesso
sono esempi
di un cambio di rotta
che va prima di tutto
analizzato

Fiorenza Ceragioli

Giacomo Leopardi

Luigi Baldacci (Firenze, 27 luglio 1930 - Firenze, 26 luglio 2002) è stato

un critico letterario, giornalista e italianista. Figlio di un antiquario, da lui

ereditò il gusto per l'arte, per la pittura del Seicento e per l'arte africana,

di cui diventerà un collezionista

44
Si nota una ripresa
del linguaggio
antico e insieme
petrarchesco
per un romanticismo
all'italiana, sempre
disponbibile
al melodramma
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L'attore Elio Germano interpreta Leopardi ne «Il giovane favoloso»
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